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Rischi e pericoli 

all’interno di una 

Unità operativa

Sono un volontario 
responsabile



QUALI SONO I 

PERICOLI E I 

RISCHI PRESENTI 

IN UNA 

STRUTTURA 

COME LA 

NOSTRA
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PERICOLI

Qualità Dell’aria – Condizionamento –

Cantieri - Fotocopiatrice –

Mobilio In Truciolato – Coibentanti - Videoterminali –

Illuminazione – Farmaci – Chimici – Rifiuti – Taglienti - Elettricità –

Fotocomposizione –

Polvere di legno – Liquidi e altri materiali  biologici
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RISCHI

3. Altri
4. Biologici
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1. Fisici

2. Chimici



Laser  - Microclima  -

Radiazioni ionizzanti –

Radiazioni ultraviolette –

Radiofrequenze e microonde  

Rumore – Ultrasuoni

1. Fisici
per effetto dell'impatto con vari tipi di energie 
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2. Chimici

Acidi e basi forti –

acidi organici –

alcoli – eteri – esteri –

idrocarburi alogenati 

aldeidi e chetoni  

anestetici – antiblastici 

composti marcati –

detergenti – formaldeide

fumi di saldatura –

glutaraldeide –

mezzi di contrasto –

ossido di etilene –

sali organici e inorganici

dovuto all'esposizione a 
sostanze e preparati 
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Stress –

Agenti allergizzanti –

Movimentazioni manuali di 

carichi –Organizzazione e 

procedure

3. Altri
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4. BIOLOGICI

Mycobacterium tubercolosis –

Virus B dell’epatite –

Virus C dell’epatite  -

Virus dell’immunodeficenza

acquisita

dovuti dall'interazione con microorganismi legati all'assistenza di 

pazienti possibili portatori di patologie infettive, rappresenta uno dei 

rischi più rilevanti per chi opera in ambiente sanitario.

Ospedaliera Istituti Ospitalieri di Verona
Ufficio Igiene Ospedaliera – Caldana Maria Cristina



RISCHIOR =
PROBABILITÀ 

CHE UN 
PERICOLO SI 

VERIFICHI
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PERICOLOP =
QUALSIASI CAUSA 

CHE POSSA 
COMPROMETTERE

LA SALUTE DEI 
PAZIENTI 
E/O DEGLI 

OPERATORI SANITARI

Ospedaliera Istituti Ospitalieri di Verona
Ufficio Igiene Ospedaliera – Caldana Maria Cristina



GRAVITÀG =
ESPRIME 

L’IMPORTANZA DELLE 
CONSEGUENZE CHE 

DERIVANO DALLA 
REALIZZAZIONE DEL 

PERICOLO
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R  =  P  x  E  x  T

Il rischio ( R) di infezione 
occupazionale può essere calcolato 
in base alla seguente formula:

P = prevalenza dell’agente infettante nel 
“materiale” oggetto della lavorazione

frequenza delle esposizioni efficaci al rischio 
di infezioneE =
efficacia della trasmissione dell’agente a 
seguito di una singola esposizione a rischioT =
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Infezione nosocomiale: infezione che si verifica in un paziente 

durante il processo assistenziale in un ospedale o in un’altra 

struttura sanitaria e che non era manifesta né in incubazione 

al momento del ricovero. 

Ducel G et al. Prevention of hospital-acquired infections. A practical guide. WHO 2002

Infezione occupazionale: infezione acquisita sul luogo di lavoro

e che sia la risultante dell’attività lavorativa, il cui periodo di

incubazione sia compatibile con l’intervallo  di tempo

intercorso tra l’esposizione all’agente biologico e la comparsa

della malattia
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La trasmissione delle infezioni all’interno di un 
ospedale richiede tre elementi:

• una sorgente di microrganismi infettanti
• un’ospite suscettibile 
• un mezzo di trasmissione per i

microrganismi. 
Poiché i fattori dell’agente e dell’ospite 

sono molto difficili da controllare, 
l’interruzione del trasferimento di 

microrganismi, con l’adozione di idonee 
misure di isolamento , è diretta 

principalmente alla via di trasmissione
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1) nella prima e più importante categoria vengono 
indicate quelle precauzioni destinate 
all’assistenza dei pazienti negli ospedali 
indipendentemente dalla loro diagnosi o 
presunto stato di infezione ; una attenta 
attuazione delle precauzioni standard rientra 
infatti fra le strategie primarie per il controllo delle 
infezioni ospedaliere. 

Due sono le categorie di precauzioni:
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2) nella seconda categoria ci sono invece le 
precauzioni basate sulle vie di trasmissione
per le quali è previsto un utilizzo su pazienti noti o 
sospetti di essere infetti o colonizzati da patogeni 
epidemiologicamente rilevanti che possono 
essere trasmessi attraverso la via aerea o le 
goccioline o per contatto cutaneo o attraverso 
superfici contaminate. 

Due sono le categorie di precauzioni:
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Obiettivo delle misure di 
isolamento è di proteggere il 

paziente, gli operatori sanitari e 
gli altri pazienti dal rischio di 

contrarre infezioni che possono 
essere trasmesse da un 

soggetto infetto o colonizzato 
ad uno sano.
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Nel corso degli anni le 
misure d’isolamento 
hanno subito delle 
variazioni in relazione 
all’acquisizione di 
maggiori conoscenze sulle 
modalità di trasmissione 
delle malattie infettive 
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Nella maggior parte dei casi 
il problema maggiore non è 
l’isolamento fisico del 
paziente  quanto piuttosto 
impedire che personale 
dispositivi medici diventino 
veicoli trasferendo 
l’infezione ad altri pazienti o 
a operatori
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Ad eccezione che per le infezioni 
trasmesse per via aerea, tutte le altre 
infezioni difficilmente si trasmettono, 
a meno che il personale sanitario o 
strumenti contaminati non 
rappresentino essi stessi un veicolo di 
infezione. 

?
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Un adeguato lavaggio delle 
mani, l’adozione di appropriate 
misure barriere (guanti, 
maschere, camice) l’adeguata 
deconta-minazione
dell’attrezzatura ed eliminazione 
dei rifiuti consentono di 
impedirne la trasmissione, senza 
bisogno di ricorrere sempre 
all’isolamento fisico del paziente 
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PERCHE’ LAVARSI LE MANI?

Ignaz Philipp Semmelweis
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Le mani degli Operatori  Sanitari rappresentano la più 
efficiente modalità di trasmissione delle Infezioni 
Correlate all’Assistenza (ICA).

Il lavaggio delle mani rappresenta la più importante 
delle misure di prevenzione e controllo delle ICA.
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TRASMISSIONE NOSOCOMIALE TRAMITE LE MANI DEL PERSONALE

• Le mani del personale 
sanitario sono il veicolo più
frequentemente implicato 
nella trasmissione dei 
patogeni nosocomiali

• La trasmissione dei patogeni 
nosocomiali dall’ambiente 
ospedaliero o da un 
paziente all’altro tramite le 
mani del personale sanitario 
implica 5 tappe 
fondamentali
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Germi presenti sulla cute del paziente e sulle 

superfici dell’ambiente circostante

Trasmissione tramite le mani :  step 1
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Germi trasferiti sulle mani degli 
operatori –

Trasmissione tramite le mani : step 2
O
sp
e
d
a
le
 P
o
lic
lin
ic
o
 “
G
.R
o
ss
i”
-
D
ir
ig
e
n
za
 M
e
d
ic
a
 –
U
ff
ic
io
 I
g
ie
n
e
 O
sp
e
d
a
lie
ra
 -
M
a
ri
a
C
ri
st
in
a
 C
a
ld
a
n
a



Trasmissione tramite le mani : step 3

Germi che sopravvivono sulle mani
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Una igiene delle mani scorretta significa 
mantenere le mani contaminate

Trasmissione tramite le mani : step 4
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Trasmissione tramite le mani : step 5
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Perché, quando e come dovrebbe 

essere effettuata l’igiene delle mani

nell’assistenza sanitaria
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RUOLO DELLE MANI NELLA TRASMISSIONE DELLE INFEZIONI OSPEDALIERE

LA MANO PRENDE                                                  LA MANO INFETTA
dalla cute                                                      pazienti operati
dalle ferite infette                                            bambini
dal pus                                                         malati gravi
dalle secrezioni anziani
del paziente                                                    del personale sanitario

dalla faccia 
dal corpo
dalle mani
dai vestiti
del personale sanitario

LA MANO TRASFERISCE                         LA MANO CONTAMINA
alle biancheria sporca                                       attrezzature sanitarie
Alla biancheria sporca                                       biancheria pulita
Agli asciugamani umidi                                     bagni
A bacinelle e lavandini                                      piatti e posate
Ai bagni                                                        etc.
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Terzo argomento�
sposizione dell'argomento�
lteriori informazioni ed esempi�
ilevanza per il pubblico
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La fallibilità è una caratteristica dell’essere umano, noi 
non possiamo cambiare l’essere umano, ma possiamo 
cambiare le condizioni in cui gli essere umani operano

J.  REASON 2003


